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combinando viti 1' acido dello ftomaco , effe fono
fpeffo cangiate in rimedj molto attivi ; ficcome
appunto conofciamo futcedere riguardo alla ma¬
gnerà, ed a varie preparazioni antimoniali s e
mercuriali,

CAPITOLO IL

I De'v4rj mez.zÀ per cono/cere le viriti
ie 1 medicamenti.

NOi abbiamo già detto , che gli uomini mol¬
to predo arriyarono a conofcere le virtù

mediche di alcune foftanze , che non erano im¬
piegate fotto il titolo di alimento , e noi polliamo
facilmente comprendere in qual maniera eglino
abbiano acquiftata tal conoscenza , febbene noi
non ^oSiamo a^Ucat le noftte congetture fu quc-
fto foggetto alle particolarità, ed a tutta la mol¬
titudine delle foftanze particolari, che fembrano
efTere fiate introdotte nella Medicina dai Pratici
della più rimota antichità . Egli è naturale il
penfare, che quefti Pratici intenti ad accrefcere
il numero de' rimedj abbiano per mezzo d' ofTer-
vazioni accidentali» per mezzo d'efperienze fatte
ali 1 azzardo j o guidati da qualche analogia potu¬
to fcoprire dei nuovi medicamenti, e cosi accre-
fcerne il numero , e ritenere quelli f penalmente ,
che 1' efperienza fembrò confermare (92).

Su tal fondamento s'è pretefo, che i numerofi
rimedj, di cui parlano Diofcoride ed altri antichi
Scrittori, fieno totalmente frutto dell'efperienza :
ma da ciò, che noi abbiamo detto nella, noftra
iftorìa, e da ciò, che noi diremo in feguito de¬
gli errori , che poìfono derivare dall' efperienza »
egli apparirà chiaramente , che per il maggior
numero de' medicamenti impiegati , V efperienza
ha avuto una piccioliflìma parte, cello ftabilire le

vir-
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<rirtù, che fono irate comunemente ioro aferitte .•
L'afpettazi'one (avente in pratica delufa nel fé-
giure °li antichi ha ben giustamente impegnato
i moderni Medici a cercare dei mezzi non fo/a-
mente di determinare più efattamente le virtù de'
rimed/ ufati, ma parimenti d'inveftigare Je virtù
delle iattanze delle quali prima non s'era fatta
alami prova.

Su quefto proposto i Chimici hanno fatto i pri¬
mi tentativi (9$)» e Paracelfo introduce J'af-
furde nozioni dell' influenze degli aftri , e delle
legnature ; mentre i Chimici fufTeguenti hanno
vantata l'utilità dell'analifì chimica . Di quelli
metodi i due primi fono fiati già da /ungo tem¬
po interamente rigettati , febbene ancora s'in¬
contrino negli feruti di Materia Medica alcuni
degli effetti rifultati da tali dottrine. Il terzo
metodo fondato full' analifi chimica, febbene non
affatto inutile , non è però atto a condurci molto
lungi ne\V oggetto piopofto.

I metodi, che al prefente fono i più feguiti ,
e coltivati , fono quelli dedotti dall'efame chimi¬
co , dille affinità botaniche , dalle qualità fenfibi~
Ji, e dall'efperienza. Io intra/Jrendeiò ora a con¬
siderare con tutta /a poflìbile attenzione l'appli¬
cazione , che li può fare di ognuno di elfi.

A I.

Dell' ufo dell'analifi chimica per invefiigare
le virtù delle varie foflanze ( 94 ).

4^~\Uando l'ufo dei rimed; chimici cominciò ad
X ^. elTer meffo in voga da Paracelfo , e da' di
lui ledaci, efio era accompagnato da teore cojì
visionarie, ed affurde, che totalmente confusero, e
grandemente corruppero Je dottrine della Materia
Medica ; ma in feguito Ja Chimica corrette 3

lem. JL F fiwi
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fuoi proprj errori, e riufci finalmente delia più
grande utilità per V avanzamento della Materia
Medica . Infatti eflfa determinò più efattamente
]e qualità dei rimedj innanzi noti , ed impiegati j
e particolarmente effa non foJo apportò non me¬
diocre vantaggio alla Materia Medica, rigettan¬
do molti rimedj inerti, e fuperfUii , e marcando
il grado delle qualità in quelli, che fono di limi¬
le natura, ma ci ha apprefo altresì a farne una
fcelta piti giudiziofa. Così oltre all'aver corret¬
to , e migliorato l'antica Materia Medica j ce ne
ha fomminiftrata una nuova certamente molto {li¬
mabile colle molte nuove produzioni, ch'effa ha
fcoperte , e colle preparazioni , che ha inventa¬
te, e perfezionate. Quali tutto quel, che riguar¬
da le ioftanze fatine prefe dai tre regni , è il frut¬
to della Chimica; e le materie infiammabili, ec¬
cettuati gli o\) efpreffi , e akune poche foftanze
follili, fono altresì produzioni della meàeuma arte.

Così la Chimica ha recato non mediocre van¬
taggio alla Materia Medica arricchendola di molti
rimed;, de'quali alcuni eziandio fono della più
grande efficacia, e perciò un'accurata conofcenza
di Chimica è affolutamente neceffcria per far un»
giufta fcelta , ed un conveniente ufo di tali foftanze ,

Si è però fuppofto altresì, che queft'arte fia (tata
realmente, o po(Ta effer utile per ifcoprire le vir¬
tù delle foftanze vegetabili, ed animali; ma non
mi pare, eh' ella vi (la riufeita . Ciò, che è
flato chiamato analifi chimica, o la diftillazione
delle foitanze fenz'addizione s non ha corrifpofto
all'afpettazione, che fé ne aveva concepita . Do¬
po molte prove fatte con tutta la diligenza fi
conviene al prefente , che una tale analifi non
fomminiftra alcuna contezza efarta , e certa delle
parti coftituenti i mifli ; e P applicazione perciò
di quefta fpecie di rifoluzione è ora interamente
abbandonata, od almeno moltiflìmo trafeurata .

& aria-
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U znaìifi chimica ufata a'giorni no/rri coniìlìs

in un metodo, per cui fi frappone , che Je parti
dei midi ne fieno feparaie fenza che di elle fi.
Canon o molto fi alteri la natura . Così diftiilan-
<do le piante coli' acqua s noi ne otteniamo gli olf
interiffìtnamente leparati dalle altre parti, e in tal
Condizioni , nella quale frapponiamo, che fieno
e/Iftiti nel vivo vegetabile. Impiegando differenti
meftrui a differenti gradi di calore noi fupponia-
mo poterli fenza alcuna alterazione feparare dal
vegetabile analizzato le parti , che fono folubili
in que' meftrui ; ma una tal fuppofizione in molti
cafi non fi può ammettere con certezza > ficcome
noi in feguito avremo occafione di c/fervare. Che
che ne Zìa però , Convien che qui offervismo, che
con tali operazioni rare Volte arriviamo a fcoprire
le virtù dianzi ignote, e per l'ordinario altro
noi non apprendiamo, fé non in qual parte del
Vegetabile la virtù , altronde nota j particolarmen¬
te riiieàa. Per mezzo ài una ta\e analifi , a dir
il vero, noi polliamo in alcune occafioni trovare
una virtù, la quale nello /tato concentrato , in
cui lì ottiene, da più coùfiderabile, ch'e/Ta non
era quando era diffìifa nel vegetabile intero ; e
quindi alcune volte ci può fembrare di aver tre-
vato un rimedio totalmente nuovo : ma io non
conofeo alcun cafo di ciò, ovvero non fo, che
per tal mezzo fi fieno mai feoperte virtù prima
ignote. Egli è poffibile in vero s che dal trovar
noi alcune virtù con moka coftanza efiftere ini
parti feparate per mezzo di particolari meftrui 9
noi caviamo un'analogia , che ci conduca a fup-
porre limili virtù nelle fofìanze, che noi trovia=
mo elTer elìratte per mezzo di limili mefìrui ; ma
quell'analogia è rariffime volte applicabile. Per
efernpio, febbene noi trova/lìmo , che la virtù pur¬
gante dette piante rifisde per 1' ordinano nelle
loro parti lefmofe, noi non potreilìmo conclude-»

Fj tei
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j-e, che una pianta, da cui per mezzo d'un me-
ftruo fpiritolo s' eftrae una retina , Zìa fornita d 3
una qualità purgante ; ed io oferò aflèrire , che
l'analogia cavata dalla analifi chimica è una de-
boliffìma guida della ricerca delle virtù de'ri¬
medi .

Non fi deve però tralafciar qui di confettare la
orande utilità, che è provenuta dal Travaglio ,
che è dato fatto ne\P efaminare i varj foggetti
della Materia Medica per mezzo della loro Solu¬
zione in differenti raeftrui . Quelli travagli cer¬
tamente hanno fatto conofcere quali fieno le pre¬
parazioni farmaceutiche , che meglio convengono
3 molte foftanze,ed hanno quindi molto rifchia-
rati i noftri lumi di Materia Medica, fpecial-
mente riguardo alle preparazioni, e compofizioni t
che ne coftituiCcono una parte cosi ragguardevole.
Io ho così rkonofciuta l' utilità generale di tali
travagli, ed avrò occafione in altro luogp di mo-
ftrare fin dove fi porta eftendere il vantaggio »
che più particolarmente fé ne può ottenere,

ARTICOLO 11.

"Dell' ufo delle sfinita botaniche per determinare
le virtù medicinali delle panie (95).

E Gli è accadutos fortunatamente, a mio giudi¬
zio, per la Materia Medica, che i Botanici

hanno creduto erter loro incombenza non folo di
diftjnguere le piante 1' una dall' altra , quale era
appunto il loro dovere, ma d'indicare eziandio
le loto virtù medicinali;carico a cui erti fovente
non erano capaci. Eglino non oftante hanno per
l'ordinario intraprefa una tal cofa , e vi hanno
foddisfatto in una maniera la più imperfetta, poi-
«hè per Io più eopiaronQ puramente dai prece»

dea»
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denti Autori con pochi'ina fcelta, o giudizio ^
e quindi hanno folo moltiplicati gli feruti inutili 3
e fallaci.

Qustì'è veramente lo (lato dei loro Jravagli fa
2 varj (oggetti particolari ; ma i più recenti Bota¬
nici fi fono immaginati di applicar molto più
e/telamente la loro feienza; ciocché hanno cercato
efi fare coli' applicarla generaliffimamente a deter¬
minare le virtù dei vegetabili.

Avendo i Botanici trovato , che i vegetabili in
Virtù d'una fomiglianza nelle parti della loro frut¬
tificazione , poiTono efTer difpofti fotto certi gene¬
ri, ordini, e claffi , quella difpofizione diede oc¬
casione a ftabilire ciò, ch'io chiamo le loro bota¬
niche affinità . Quella affinità s'è dimoflrato eflère
tnoito applicabile ad un gran numero di vegetabi¬
li , febbene non ancora interamente a tutti ; ma
dovunque effa è ftata applicata ad ordini, e claffi
per modo onde d'imoftcate, una grandiffima fomi¬
glianza ed affinità fra tutte le varie fpecie , che
Vi fono comprefe, quelli ordini, e quelle claflì fi
fono meritamente rifguardafi come naturali .

Dopo aver convenientemente (labiliti quelli ordini
naturali, i Botanici comprefero, che dove avea
luogo una grande affinità botanica , ivi era gene¬
ralmente altresì una notabile identità, od affinità
fra le varie fpezic riguardo alle loro virtù medi»
dna li.

Quello in generale era ben fondato ; ed una ta¬
le affinità medica ha realmente luogo non feda¬
mente nelle fpecie del medefimo genere, ma ella
eziandio è confiderabile nelle fpecie comprefe in
quegli ordini, ed in quelle claffi che fi pofforio
guittamente rifguardare come naturali. Quello
fomrnuùdra un' analogia , onde noi poffìamo fpef-
fiffirad congetturare, che un vegetabile , che non
s'è punto fperimentato , abbia la mfdiefìma natu¬
ra j e le meàefime qualità, che quelli dello ììefTc

•:
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genere, e dello fteffo e '♦.ne, a cui egli è riferito
sa virtù d' una botanica affinità,

Ciò veramente è fino ad un ceno punto gitffto,
ed applicabile con qualche avvantaggio ; ma però
non fé ne può far un'applicazione così univerfa-
le, come fembrano pretendere i Botanici, mentre
fé ne trovano per tutto molte eccezioni.

Anche fra Je differenti fpecie comprefe Torto
uno fletto cenere s' incontra fpefio una gran diffe¬
renza di qualità . Il Cucumis Melo è di (ferenti fil¬
mo nelle fue qualità dal Cucumis Colocjnthis.

Riouardo agli ordini naturali, l'eccezioni fono
per Tutto ancora più confiderabili. In alcuni di
quefti ordini, che Tono comporti per la maggior
parte di vegetabili i più blandi, ve ne fono al¬
cune volte di quelli, che hanno una natura dele¬
teria • ed in certi ordini, che fono comporti di
foftanze le più attive, e potenti, ve ne fono di
quelle di una inertiffima, e molto blanda natura .
Il Lolium Temulentum fra le gramigne è un efem-
pio della prima affezione ; ed il Verbtfcum fra le
xuride o Solatitele è un efempio della feconda .

Un'ahra oftervazione, a cui fi deve attendere
nel far ufo della generale analogia, è, che /ebbe¬
ne le piante del medefimo otàme portano aver
una srande raffomiglianza nelle qualità generali,
nondimeno quelle qualità poflbno in effe trovarli
in «radi così differenti, onde tali piante non fi
portano ufare indifferentemente V una per P altra
in Medicina. . i , j-

Un'altra oflervazione, la quale e ancora di
maooior importanza, confitte in ciò, che febbene
vi °ha qualche ralfomiglianza nelle qualità delle
piante appartenenti allo fteffo ordine, non oftantc
nelle varie fpecie la rartbmiglianza è non folamente
di rado efatta, ma più comunemente vi ha una
particolare modificazione in ciafcheduna : e fpef-
fiffimo colla qualità appartenente all' ordine vi èceri»
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congiunta un'altra, che è totalmente differente o
da quefta, o ^ ogni altra dell'ordine , ed alcune
volte di una natura nociva; cofìcchè il Pratico
negligente potrebbe moltiffimo e/Ter ingannato nel
fidarli /blamente ad una botanica affinità .

In oltre merita anche attenzione , che febbene le
piante del medefimo ordine naturale hanno per
^'ordinario le qualità appartenenti all'ordine fimi-
Ji in tutte le varie loro parti , pure ciò non è
punto univerfale . In generale le diverfe,parti del¬
le piante p-->(7edonoqualità molto differenti i cofìc¬
chè le radici fono fpefio di una qualità differen-
tiffirna da quella delle foglie, o de' femi • e la
raffomiglianza delle parti della fruttificazione, la
quale fpecialmente coftituifee la loro botanica af¬
finità , non fi deve punto eftendere a tutte le varie
parti delle piante, che convengono fra loro in li¬
na tale affinità . La qualità comune a tutta la
pianta pv\ò nelle diveife parti variare per il gra¬
do, ed oltracciò può anche avvenire , che 1' una
di quefie parti pofTeda delle qualità molto diffe¬
renti , ed anche oppoiìe a quelle , che apparten¬
gono ad un' altra „

Da tutte quelle con/iderazionì apparirà facil-
mente, che, febbene l'affinità botanica delle pian¬
te poffa effere di qualche utilità neU'inveftiga-
zione delle loro virtù medicinali, non fé ne deve
però far ufo per determinare quefie virtù fenza
una grsndiiTìma cautela, e che nulla di certo fi
può concludere fenza efaminare nello fieno tempo
le loro qualità fenfibili, e neppur dopo tal efame
fi potrà effer certi, quando oltracciò la virtù me¬
dicinale ^ in quefiione non venga confermata da
una reale efperienza fui corpo umano.

A*"
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Articolo III.

Della cenfideraucne delle qunlitk fenfibili
delle foftanz.e come atte ad ifidtiare

le loro virtù medicinali .

UN altro mezzo propello per ifcopnre le vir*
tu delle differenti fallar ze confitte nel far

attenzione alle loro qualità fenfibili di fapore *
odore, colore. Nella (tetta maniera che abbiamo
di già oftervato, che 1'operazione de'medicamen¬
ti s'efercita principalmente fui fiftema nervofo »
anche le Tentazioni di fapore » e di odore dipen¬
dendo da un'azione di certe foftanze fui nervi
della lingua , e dtl nato, e che i laro effetti fono
quindi fpefiìflìmo comunicati al refto del corpo ;
cos\ fi può in quaVcke modo prefumere , che
quelle azioni fugli organi del gufto , e deW odo¬
rato fi comunichino all'intero fiftema de'nervi »
o moftrino riguardo all'animale economia un po¬
tere analogo a quello , che fi ravvifa } quando
fono applicate all' altre parti nervofe.

Io fono tanto perfua/o di quefto principio 9
ch'io non efi'o punto a ftabilire come regola ge¬
nerale , che quelle foftanze s che non agifeono
punto fu! gufto, o full'odorato , ed ancke quelle ,
che agifeeno foltanto debolmente fu quéfti orga¬
ni
fi:
no levare dal catalogo della Materia Medita, ec¬
cettuate alcune poch ffime , che eflendo prive di
qualità fenfibili poflbno per qusita fteflà ragione
efTer dotate di una facoltà nutritiva) emolliente,
o raddolcente (96).

Sebbene i M..:/ci non abbiano fatto un badante
rifletto a quella rpgola generale , eglino hanno
peto in sutti i tempì dalle fenfibili qualità delle

fi&»

, fi debbano confiderare come inerti, ed ìnuti-
e che tutte le foftanze di tal forta fi debba-
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ioftanxe congetturata la loro attività fui corp«
«amano , e dallo flato di quelle qualità hanno for¬
giato giudizio delle loro virtù medicinali. Egli è
in fatti qoafi fetnpre avvenuto , che da una fomi-
«lianza di fapore, e d'odore in differenti foftanze
à Mudici fono flati portati a fupporre una forni",
glwnza di virtù ( 97 ) .

Una tal fuppofizione per verità è in molti cafi
ben fondata j ma ella è (tata portata troppo avan»
ti , effendofi fuppofto, che una fomiglianza di fa.
pore, ed' odore in differenti piante indichi in ef¬
fe con qualche efattezza le medefime virtù medi¬
cinali . Il Signor Giovanni Floyer , Davidde
Abercrombio, Hoffmanno, e parecchi altri dopo
di loro hanno fu quello piano prodotti fifterai di
tutta la Materia Medica .

Nel feguito io avrò occafione di far molte ap¬
plicazioni di quefta dottrina generale, e procurerei
di rnoftraie fin dove fi pub «iuftamente eftender-
3a ; ma nel medefimo tempo egli è molto a pro-
polito di darfi qui qualche pena per indicare la
fallacia, che ràfulta dall' apphcaaione univerfal»
di e/là.

Io primo luogo v'e una grande difficoltà nello
ftabilire la differenca dei fapori delle diverfe fo¬
ftanze (98). Ve ne fono alcuni, come l'acido,
il dolce, l'amaro, e l'astringente, che poffono
diftinguerfi benifiìmo l'uno dall'altro, e fu cui
tutti fono generalmente cV accordo; ma vi fono
molti altri fapori , che non (ì poflono compren¬
dere fotto alcun titolo generale. Mi pare, che
alcuni titoli generali, che s'è tentato di ftabilire,
fé non fono affatto improprj, fieno per lo meno
pochiflGfnoutili . Così s' è ufato di far una clafie
generale di fapori fotto il titolo di Acri ; ma
quefto termine ef(« ime la forza dell' impresone
piuttofto che alcuna fenfazione particolare; e fi
fono fempre comprefe fotto quefta denominazione

fa*
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Foftanze, le quali à' ala» parte hanno qualità dif-
ferentiffime , e le quali noi confidereremo più par¬
ticolarmente nel feguko fotto il titolo degli Sti-
mo/anti.

Non è migliore la condizione d'un'altra c'afTe
di fapori, che s'è cercato di iTairriire fotto il ti¬
tolo di Naufeofi. Egli è chiaro, che quefla deno¬
minazione è troppo generale s poiché comprende
moire foftanze , di cui in generale il fapore è dif-
gu/rofo, ma perb particolare ad ognuna , cioè di-
venb l'uno dall'altro, e perciò quefti fapori,
febbene fieno tutti difguftofi, pure non fi devono
unire fotto una medefìma claffe. Egli è parimen¬
te noto, che la claffe dei fapori naufeofi compren¬
de molte foftanze di virtù differentiffime ; e ciò
deve fempre produrre una difficoltà infuperahile
nei distribuire le virtù de' rimedj dal loro fapore .

Okre i Capoti «enetaW, cVie noi abbiamo detto
effeie baftantemente bene Inabiliti, vi fono molte
combinazioni di quefti » che producono una va¬
rietà di fapori, i quali non fi poifono efattamente
determinare, ne fono fempre, per quanto noi at¬
tualmente fappiamo, atti ad efTer prefi come un
fegno di particolari virtù.

Ma oltre a cib quando noi abbiamo raccolta
un numero di foftanze {otto qualcheduna delle
claffi generali dei fapori, noi troviamo che ognu¬
na di tali foftanze in particolare poffede una me¬
defìma qualità in gradi differentiffimi , e quindi
effe hanno un'azione molto differente. In molti
cafi , a dir il vero, dove la qualità della claffe
domina in una pianta, vi fono nel medefimo tem¬
po congiunte con quella qualità delle altre , che
producono nella pianta virtù differenti da quelle,
che appartengono alla claffe in generale. Egli e
inutile però d'infìftere maggiormente qui fulla
falfità della dottrina generale, perchè noi avremo
frequente occafione di parlarne nel feguito, e

d'io- 1



CAPIT. ti. ART. ITI. 9 r
d'indicare le molte eccezioni, con cui ella dev'
effer a m me/7*.

I corpi, che mandano un forte odore o pia¬
cevole, o difpiacevoie , fembrano efler partico¬
larmente atti ad agire fui noltro fiftema nervofa;
ed a/coni potentiffimi medicamenti fono offerva-
bili per quefta qualità. Linneo però porta la co-
fa troppo lungi, quando fcihene, che i corpi o-
dorofi agifcono fui foli nervi , e che i fapidi
agifcono folamente fulle fibre mufcolari ; poiché
egli è evidente, che anche i fapidi agifcono , e
qualche volta con molta forza fu i nervi.

Che che ne lia , io offerverò, che a volar giu¬
dicare delle virtù delle piante dal loro odore, fi
corre un maggior rifchio d'ingannarli, che quan¬
do fi cerca di determinare quefte virtù per mez¬
zo del fapore . La varietà degli odori è molto
più grande di quella de'fapori, e la loro claflìfi-
caz'ione è molto più malagevole. In fatti \a fola
divisone generale , che fé ne pub fare , è quella
di grati , ed ingrati . Egli è vero, che ognuna
di quefie due claQì comprende un gran numero
di varietà , ma quelle non poffono e/Ter rlifpo/le
don alcuna precisone fotto capi generali. Linneo
ha tentata una tale imprefa (99), ma balla dar
un'occhiata ai fuoi titoli generali, ed all'enu¬
merazione delle piante , che fotto ciafeuno di
quelli egli ha collocate , per comprendere , eh*
elfi non danno alcuna idea precifa , rè indicano
alcuna qualità comune , a riferva di quanto de¬
riva dai termini generali di grato, e d'ingrato;
e che in oltre fra le piante comprefe negli flefiì
ìitoli v'èuna confiderabile diverfìtà riguardo al
potere , e che fpediifimo producono differenti ef¬
fetti , fecondo la differenza delle perfone , a cui
fono applicate . Perciò l'analogia dedotta dagli
odori è pochiffimo atta ad illuftrare la Materia
Medica .

Liti-
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Linneo, quando die, che Je virtù de1 medica-»

menti fi poffono conofcer« dalle ioro qualità fen¬
dibili, oltre il fapore , e l'odore fuppone , cric
anche il colore polla fommimiftrare qualche indi¬
zio di quefte virtù ; e ceni Tegnentemente egli ad¬
duce il feguente paragrafo : „ Color pallidus i*«
njìpidum, viridis crudum, Juteus aniarum, ruber
5, acidita, a/bus àulee , niger ingratum indicat,,.

Ma ne/lìmo, che abbia la piti picciola cogni¬
zione delle piante , può lafciar di notare tante
eccezioni a ciafeuna di quefte generali aflerzioni,
onde comprendere , che una tale intraprefa è eftre-
inamente frivola, ed inutile.

A IV.

Della mmin* di conoscer U virtù de 1medica-
mentì per mez.z.0 dell 1 efpcriem.it .

L* Oflkvazione degli effetti delle fofltanze fui
corpo umano vivente è certamente il folo fi-

euro mezzo di itabiiire le loro virtù medicinali ;
ma l'ufo di quefta of7èrvaz/one è eftrcmamcnt*
fallace ed incerto, e gli Scrittori di Materia Me¬
dica abbondano d'innumerabili falfe offervazioni t
che s' è non oftante fuppofto o pretefo efière
fiate dedotte dall' ofiervazione . La cofa è certa¬
mente a tali termini, che ne/Tuno può confultar
quegli Scrittori con qualche fnccefio, o ficurez-
za, fenza che fi premunite* d'un grande feetti-
cifmo fu tal argomento ; e fi deve attribuire 3
mancanza di difeernimento fu qiiffto foggetto ,
che quei, che ne hanno fcritto, abbiano copiato
l'uno dall'altro tante cofe frivole, e falfe. Sarà
utile perciò agli fiudenti, che noi qui indichia¬
mo il gran numero di falfità, e <T errori, che
fembrano efler provenuti dalla pretefa efperienza.
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II primo efempio > che fi preferita fu quella

proposto , iifguatda. ^uei pretefi medicamenti ,
che e per /a loto natura , e per effer applicati a
qualche diiìaozà dal corpo umano, non fi potTc-
na fuppotte avere alcuna azione fopra di eflfo .
Tali fono i varj incanteiìmi , le pratiche fuper-
ftizio/è, le virtù fimpatiche, e gli amuleti privi
di odore , che in altri tempi s* impiegarono .
Quelle cofe fono per verità nel tempo prefente
generaliflìmamente neglette ; ma ciò ferve baitan-
remente a dimoftrare la fallacia dell'efperienza ,
considerando, come altre volte quefti rimedj ab¬
biano avuto num-rofe teftimonianze in loro fa¬
vore . Il Signor Boyle credette d'aver veduto co"
fuoi proprj occhi l'azione della polvere fimpati-
ca ; ed ha avuto in fuo favore la tefbmonianza
di diveriì Medici, e d' altre perfone faggie . fi¬
gli non è neceiTario al prefente di dare altri efem-
pj di guanto abbiamo detto riguardo alla falla¬
cia , a cui va. V'oa^etto il metodo appoggiato all'
eflervazione, ma fé ciò abbifognaffe, noi potref-
{Imo citare il ton-io fecondo dell' Opera infoiata
Aita N4tur* Curioforum, offervazione 19$, dove
fi trova una collezione di favole da vecchierelle
accreditata colla fìampa da. una dotta Società ne¬
gli ultimi quaranta anni. Eccone un faggio, Arti¬
colo ir. LaUis abundantia , & defeóius. „ Pro
}, certo affìrmarunt trulli nuper matrona; bina: pru-
„ dentes & honeftse , fé in feipfis efficaciam fe-
9 , minis nigella; mnltoties expertas effe , quod
,, nempe retro appenfum, !ac abundans difcuiTerit ,
j, antrorfum autem , auxerit,, . Ella è certamente
cofa (piacevole, che tali rimedj non fieno anco¬
ra pet tutto baftantemente rigettati , attefochè
noi o/Tetviamo un Pratico così eminente , come
il defunto Signor De Haen , mo/trare qualche fede
nella verbena impiegata come amuleto . Ma un
liomoj che abbia al par di lui predato fede allama»
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magia, deve ben elferc efpoiìo a credere qualutl'
que fuperftiziofa chimera (iooj.

Un altro eiempio di faìfa ci"perien.zaè quello $
io cui fono attribuite delle virtù a varie foitan-
2e, le qualij febbene prefe internaniinte , fortono
ptrò dal corpo fenza eflèrne punto alterate , e
fono affolutamente inerti, ficcome quelle che riè
fono folubili nei noitri fluidi, né fono dotate di
alcuna qualità , che polla operare o fu i folidi s
ù fa i fluidi del noftro corpo. Tali tono le va¬
rie materie felciofe , cominciando dal crifta//o di
rocca, e profeguer.do alle gemme , o pietre pre-
ziofe, cofe che hanno avuto luogo altre volte
nelle noftre Farmacopee ; e che febbene al pre-
fcnte fieno rigettate in Inghilterra , continuano
però ancora a trovar luogo iti molte farmacopee
forestiere . Le loro virtù fono ancora fopoorte s
ed accennate àa qualche Scrittore di Materia Me¬
dica ; e quando il defunto Signor Vogel foftiene"
la virtù del crhtallo di rocca per fua propria ef-
perienza , io non ho alcun dubbio, ch'egli non fi
fi3 ingannato nei fuoi efperimenti.

Un terzo tfempio di erronea cfptcenza ci è
èfibito , quando a foitanze evidentemente inerti ,
o che hanno poco potere a produr cangiamenti
nel corpo umano » e che poiTono ogni giorno
prenderò in quantità confiderabile, fenza che pro¬
ducano alcun fenfibile cambiamento, noi trovia«
mo efferfi attribuiti confiderabili effètti . Così
quando l'eccellente Linneo ci dice d' aver prefer-
vato fé fteffb dalla gotta col mangiar ogni anno
abbondantemente delle fragole , io fon perfuafo ,
eh' egli fu ingannato da una erronea efperienza .
Egli è per verità forprendente , che queuo emi¬
nente perfonaggio fia caduto in tm tale errore ;
ma fono innamerabili gli errori di tal fatta , che
all'ombra di rifpettabiliffìmi nomi s'incontrano
aer Jibri di Materia Medica (totj. u
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In quali tu»; gli fermi fu quello foggjtu?,

molte viitù fono fiate affegnate a foftanza SH
aublutamenre inerti, o fornite {blamente di de»
bolìffime fenfibili qualità . Quelle virtù , a dir il
vero, fono fpeflo immaginate Copra una pretefa
efperien^a ; ma i Pratici hanno cosi chiaramente
{coperta la loro fallacia > che quelle inerti, ed
impotenti foftanze fi vanno da lungo tempo fem-
pre più negligendo t I cataloghi della Materia
Medica fi fono andati coitantemente diminuen»
do nelle fucceflìve edizioni delle noftre Farmaco¬
pee; e ciò principalmente per V ommiffione di
quelle inutili fofianze . Nondimeno nella maggior
parte di effe quefio forfè non fi è fatto quanto
conven/Va ; mentre vi fono molte di tali foftan»
ze j che vi fi fono poco opportunamente ritenu¬
te; ma noi ci atterremo dal parlare di ciò al
ptefente, mentre avremo occafione di farlo irt
feguito rifpetto alla più gran parte delle foftanze
particolari,

Un quarto cafo di falfa efperienza , è quando
fi dice, che alcuni medicamenti hanno curata
delle malattie, o che hanno corrette delle jndif-
poiìzioni del corpo, le quali non efifie vano. Un
efempio di quello è, quando fi dice, che a/cunf
medicamenti hanno corretta un'atrabile ; Hata
dei fluidi, che tutti i ragionamenti del Dottor;
Boerhaave non mi poffono perfuadere efler giam¬
mai efiftito nel corpo umano.. Quella mi pare
effere fiata una pura ipotefi degli antichi, chs
non erano punto in iftato di giudicare conve¬
nientemente di tali materie.

lo fono inclinato a giudicare nella medefims
maniera riguardo al lentcre o fpeffezza preterna."
turale dei fluidi , così comunemente fuppofta dai
moderni. Noi non afferiremo pofìtivamente , che
r.on poffa giammai incontrarli una tale morfaofa
fpeffezza ; ma non fi ha appena un cafo, che
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Sttoftfi ad evidenza, che quella fpeffezza abbia
realmente avuto luogo : ed egli è probabile, che
di ogni cento cafi, in cui effa è (lata fuppofta,
in novar.tanove ella fia una mera ipotefi. Quella
confiderazione aggiunta alla falfa teoria riguardo
all'operazione de' rimedj, che fi fuppongono gua¬
rir tale malattia, ci mette in iftato di francamente
a(Tf rire, che anche quella opinione ha contribui¬
to ad accrefcere ne* Ubù di Materia Medica il
inumerò deUe falfe offerv azioni .

Un altro efempio della (teffa natura s'incontra
per parte degli al flifarntaci , così frequentemente
accennati. Poiché prefcindando da' dubbj, che fi.
poffono fufcitare riguardo 1* efiftenza d' una ma¬
teria rnorbifica in molti cafi di febbri> e da quelli
altresì» che rifguardano la cura delle febbri in
quanto effa dipende dall'efpulfione di una tal ma¬
teria, Ci \mo addurre, che non folo 1'efi(lenza,
dubbiofa dell'oggetto di tali rimedj, ma ezian¬
dio la mancanza di nna chiara evidenza della lo¬
to operazione, dà ogni ragione di credere, che
le virtù aleflìfarmache riferite dagli Scrittori fie¬
no, almeno per la maggior parte, efempj di una
f*/fa efperienza

Un quinto faggio di una falfa efperienza può
trovarti in molti cafi, dove una malattia ha real¬
mente luogo ; ma dove l'operazione de' medica¬
menti, che fi fuppongono atti a guarirla, e, per
quanto noi fappiamo finora, grandemente impro¬
babile . Di cib fembra fomtniniftrare un efempio
la foluzione della pietra della vefeica , che fi
fuppone effettuarfi da rimedj prefi per bocca. El¬
la è cofa molto dubbiofa, fé i Medici conofeano
ancora alcun rimedio di tal fatta : ma per «ori
entrare nelle qtieflioni, le quali ultimamente ac-
caderono , e che poffono ancora fuffiftere fra i
Medici fu quello punto , egli è molto probabile,
che le raslte ofìervazioni prodotte in prova di

tal
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tal virtù dagli Scrittori antichi, e moderni non
offrano, fé non efemp; d'un'efperienza grande¬
mente illuforia .

Sotto queffa categoria poffono efler rapporta¬
te le o/fervazioni relative agli effetti attribuiti a"
medicamenti , i quali effetti febbene non iìeno
jmpoffìbili , fono però dalle noftre posteriori es¬
perienze refi molto improbabili, almeno in mol¬
te circoftanze, in cui elfi fono flati enunziati.
Si può dare un efempio di ciò riguardo a' medi¬
camenti , che fi fuppongono promover i meftrui
nel feffo femminile. Non s' intende già di nega¬
re, che vi fieno medicamenti, i quali abbiano un
tal potere; ma i Medici fono flati fpeffo delufi
nell'ufo de' rimedj, che gli Scrittori di Materia
Medica aveano detto poifedere una tal virtù; e
ciò mi fu anche confettato da' più eminenti Pra¬
tici de' giorni noftri . Diffìcilmente però vi ha
virtù a\cuna aferitta più frequentemente di quefta
a'rimed) dagli Scrittori di Materia Medica; e
perciò fi può afierire, che in pochi cafi quegli
Scrittori hanno dedotto quello da alcun proprio
efperimento.

Un nitro efempio di fimile natura può elTere
addotto riguardo alle medicine, che fi dicono
promover 1' urina. Ognuno fa, che vi fono me¬
dicamenti , che pofiedono una tal virtù ; ma nel¬
lo fteffo tempo ogni Pratico confe/ferà, che que-
fto è un effetto, il quale fpeffo manca di pro¬
durli , febbene s'impieghino i medicamenti rac¬
comandati per quefto propofito dagli Scrittori di
Materia Medica : e fi può fofpettare , che in
moke circostanze, nelle quali eglino aferivono
quefta virtù ad alcuni rimedj, eglino fi fieno ap¬
poggiati fu 4' una falfa efperienza, o forfè fopra
ne/fiina affatto.

Ma fé \« virtù emenagoga , e diuretica fono
fiate coìì fpeflo faifamente aferiue, quefto può

Tom. 11. G dirli
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dirli raaggiormente riguardo ai rimedj, che fi
dicoco proooover il parto -, e più certamente an¬
cora riguardo a quelli, che fi dicono efpeller le
feconde, od i feti morti. Tali medicamenti han¬
no interamente perduto il loro credito appretto i
Pratici moderni ; e fé per una parzial prevenzio¬
ne verfo gli antichi, i quali così frequentemente
riportano tali virtù, s'ha da credete, ch'egiino
foffero guidati in ciò dall' efperienza, fi pub fran¬
camente pronunciare, ch'eglino in quello ci han¬
no dato numerosi faggi di un' efperienza fai-
lace .

Un fedo efempio, fertiliffìma forgente dì fal¬
lace efperienza , è quando alcuni effetti reali fo¬
no attribuiti ad alcune medicine impiegate > men¬
tre eflì fono veramente dovuti ad un'altra caufa;
e particolarmente quando alcuni effetti attribuiti
a certi rimeàj derivano veramente àa operazioni
fpontanee dell'animale economia, o fecondo la
maniera ordinaria di dire , dalla forza della Na¬
tura . Egli non è molto necefTario di dare come
un efempjo di quelfo la rigettata opinione riguar¬
dante la riunione delie fratture, la qua] riunione
era altre volte fuppofta eflèr prom^fla da certi
medicamenti, ma che è a' dì noftri univerfalmen*
te confiderata come una prova di falfa efperien¬
za , mentre 1' effetto fi giudica al prefente prove¬
nire affatto dall'operazione della Natura.

Quello forfè fi farebbe paffato fotto filenzioj
ma egli non farebbe flato così conveniente l'om-
mettere di dar contezza di un faggio della mede-
fima natura, che fi può ancora trovare in quafi
tutti gli Scrittori di Materia Medica. Quefto con¬
fitte nell' attribuire ad alcuni rimedj prefi per
bocca la virtù di favorire la guarigione delle fe¬
rite ; ed in conseguenza un gran numero di re-
getabili fono anche al prefente indicati col nome
di vulnerari. Quella yirtù fembra efler» fiata fpef-

fiffi-
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fi Simo attribuita a medicamenti , a cui n«n fi
potrebbe fgcihnenie afenverne alcun'altra .

Ssmbra chs a'giorni notori fi convenga gene¬
ralmente» che la guarigione delle ferite fu inte¬
ramente o princìoalmentc opera della Natura , d
che. quando la Natura non venga disturbata da
accidentali circottanze > ella baiti a produrre cc-
rtanternente un tal effetto. Tanto i Pratici Inglefi
fono perfuafi di c\uefta dottrina, che ognuno di
loro crede eofa totalmente inutile d' impiegar al¬
cun interno rimedio col titolo di vulnerario, o
di -regolarti nella loro pratica fulla fuppofizione j
che alcun' interna medicina poffa giovare nella
cura ordinaria delle ferite. Egli è per verità pof-
fib'Ie, che una certa flacidità della parte affetta
poffa ritardare la fuppurazione delle piaghe, o
polfa difporle alla gangrena ,* ed in tal caio i no¬
tòri Piatici impiegano internamente la Corteccia
del Perù, ma quefto è il folo vulnerario, di cui
eifi fanno ufo-, e {ebbene nella V\fta dei vulnerar)
efibita dagli Scrittori, vi fieno alcuni rimedjjche
abbiano un'azione analoga a quella della Cortec¬
ce , non olìants io credo, che ciò non fia fiato
punto comprefo dai Pratici, che in altro tempo
l'impiegarono: ed egli è molto probabile, che
nella maggior parte delle foftanze chiamate vul¬
nerarie una tale virtù fia aliai debole ; e certa¬
mente nulla fi deve afpettare dalle poco giudizio-
fe, ed a(furde compofizioni, che fi offrirono con
quello titolo .

Egli noq è neceflario, che fi dica in quanti
cafi gli effetti delle operazioni della Natu'a fono
flati falfamente attribuiti all'azione dei rimedj „
Dai primi principi della Medicina fino al prefen-
te» t^li è fiato generalmente fuppofto, che mol¬
te ncalittie fieno curate interamente» o principal¬
mente da\\a Natura , e che molte delle cure, che
fi credono ^todotte dai medicamenti, fieno fpeffo

G 3 pro^
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prodotte (falla fola Natura, o forte da accidentali
circoftenze , che s'incontrano nell'animale econo¬
mia, o da certe circostanze interne derivate dal!'
accidente -, e perciò in cali innumerabi.'i gli*effetti
dei rimedj, che fi pretefero fondati full' efperien-
za, fono fpeffo erronei, e fallì.

Egli non è neceflario 1'efpor qui quanto fpef-
fo ciò fia accaduto, o quanto fpeffo ciò abbia
dato occasione ad errore negli ferità di Materia
Msdica . Mi fi permetterà però di far menzione di
una circoftanza, che , fìccome io credo, s'incon¬
tra in quali tutti gli feruti di quello genere. Ciò
lifguarda l'itterizia, malattia, di cui in tutti i
tempi s' ebbe contezza , ma di cui la natura non
fa comprefa fé non in quelli ultimi tempi, an¬
zi così recentemente, che anche Boerhaave la.
conobbe imperfertiffimamente. Egli fembra , che
fia ora g^neraYi(imamente convenuto, che quella
malattia non fia dovuta all' intet rotta ftetezio-
re della bile , ma che fempre dipenda dall'
impedito paffaggio della bile dal fegato al duo¬
deno .

Io non deciderò a/Tolutamente, fé l'itterizia
po/Ià effèr prodotta da un riaiTbrbimenro di bile,
che è ftata copiofamente verfata negF inteflini s
fìccome alcuni Medici hanno penfato^ ma fono
difpoflo a credere, che 1' interruzione del paffag¬
gio della bile, che ho teflè accennato, fia mol¬
to generalmente la caufa dell'itterizia , per mez¬
zo del riafforbimento, o regurgitazione della bile
accumulata nei condotti biliari, ond' è obbligata
a palTare nei vali fanguigni. L'interruzione ac¬
cennata può effèr prodotta da caufe differenti ;
ma bafta per il noftro preferite propofito di cflèr-
vare, che di cento cafi di malattie, in novanta¬
nove il paffaggio della bile è interrotto da con¬
crezioni biliarie formate nella vefeichetta del fie¬
le > e che cadono nei condotto comune ; ed è

flato
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ftato fpeciaJme/)fe in fingili cafi per l'appunto 3
che s' è credalo, che varj medicamenti abbiano
guarita l'itterizia : ma tutti quelli fi poflono con-
iìderare come altrettanti faggi di una fallace es¬
perienza . Noi non conofeiamo alcun medicamen¬
to capace di feiogliere Js concrezioni biliarie *
che polla dentro il corpo arrivare ad efercitar la
fai azione fu quelle concrezioni efiftenti nel con¬
dotto coledoco, e di cento medicamenti , che s3
é detto che abbian guarito l'itterizia, non fé ne
può ravvifare alcuno, che abbia la facoltà o dì
feiogliere tali concrezioni, o di facilitare il loro
paffaggio nel duodeno . Le ftorie perciò di gua-
ligioni quindi operate fi pofTbno considerare co¬
me altrettante prove di una falfa efperienza .
Quelle ftorie fono nate dall'aver prefo per caufa
delie guarigioni riferite una caufa non vera ( f*l-
hciit caufa prò non caufa ). Le membrane del
coipo umano tono facilmente. fuCceuibtli d'i una
graduale , e conuàetablle tftentkme , e perciò le
tonache del condotto coledoco fopportano IpefTo
una tal dilatazione, onde permettere alle biliarie
concrezioni di pafTare ne! duodeno . Quando cib
accade, ben pretto fparifeono i fenomeni dell'it¬
terìzia. . Se però contemporaneamente una perfona
travagliata da tal malattia abbia per qualche
tempo fatto ufo di uri medicamento in efTa rac¬
comandato , la guarigione fi attribuisce a quello
medicamento ; febbene per le ragioni fopraccen-
mte efTo veramente non poffa avere alcuna parte
in ciò .

Un fettimo cafo di falfa efperienza è quello ,
eh: è provenuto da errori fulla natura delle ma¬
lattie , che febbene in certe circoftanze fimili ,
fono peto nella loro natura confiderabilmente dif¬
ferenti . Così negli Scrittori di Materia Medica
non v' è menzione piti ordinaria di quella di uno
Hiffo rimedio ijer la cura della diarrea , e della

G 3 dif-
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difTenten'a . Tali rimedj come affringenti pollano
«ff-r utili nella prima delle predette malattie ;
ma nell' ultima , fpezialmente nei fuoi principi ,
e/iì non folamente fono inutili , ma, poco oppor¬
tuni, e perniciofi. Per la qual cofa quando que¬
sti Autori hanno riferito full* appoggio dtlP efpe¬
rienza di aver guarita l'ultima di guelfe malat¬
tie fembra, o che abbiano fuppofto efler la dii-
fenteria una fpezie di diarrea , od almeno the
non abbiano fata attenzione alle circoftanze del¬
la malattia , ed abbiano prefentato quel rimedio
come venerale , mentre non era adattato , che ad
una pasticciar circoftanza . Queft' è una moda ,
che ha luogo negli ferirti di Materia Medica ,
moda , che ha introdotto una gran confuhone, «
molti pernicioCi errori nella pratica della Medi-

U ottavo , ed. uVimo cafo di fai fa efperienza ,
di cui io farò menzione, è quello, che proviene
dagli errori rifguardanti i medicamenti . Cosi gli
Scrittori moderni hanno attribuito delle virtù ,
eh'eglino hanno copiate da Diofconde, a medi¬
camenti , che fono differenti/Emi da quelli , ai
quali ali antichi Scrittori hanno a/legnare le virtù
predette , allettate nondimeno dalla pretefa ef¬
perienza de'moderni (ioi)-.

Da quefte oflervazioni dei molti cali di falla
efperienza , che s'incontrano negli Scrittori di
Materia Medica , e di cui fono già piene quali
tutte le Opere fopra un tale argomento, appari¬
la, che una gran parte de'Trattati di Materia
Medica fono compilazioni d errori e difa.fità ,
contro di cui bifogna che uno (indente ftia mol-
tiffimtf in guardia . Per andar efenti da qualun¬
que illulìone fui propofitc fi richiedono veramen¬
te coanizioni , difeernimento , ed eipenenza m
un erado maggiore di quello poffa attenderli da
colobo, che per l'ordinario intraprendono lo (U-dio
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dio delia Materia Media ; non oliarne quanto
io ho di fopra efpollo , può ben efler atto ad
ifpirare z tutti que', che a tal dottrina fi appli¬
cano, un /"aiutar dubbio, e diffidenza: e fpeto ,
che le otfèrvazioni, che mi fono prefo la libertà
di fare, polfano effer utili in qualche modo ed
ai Profeffori di Materia Medica , ed ai Medici
impiegati nella pratica della Medicina.

Prima di tralafciare quefto (oggetto, io devo of-
fervare, che gii Scrittori di Materia Medica han-
ro avanzate le accennate falfe efperienze princi¬
palmente per efTerft ingannati nel loro giudizio ,
e rare volte perfuali della loro fallita : ma con-
vien però confefTare, che anche quell'ultimo è
sfortunatamente accaduto , e che molti fatti fono
flati prodotti al pubblico da perfone confeie della
ìor falfità . Ciò è avvenuto alcune volte per un
attaccamento a certe particolari teorie, che i loro
Autori hanno defiderato di ftabilire, ed hanno
perciò fpeffo foftenuxo con pretefi fatù, ed efperi-
menti . Alcune volte i medefirni effetti fono Rati
prodotti da un attaccamento ad un metodo parti¬
colare di cura , od a. certi rimedj, che 1 lo¬
ro Autori hanno fuppoiìo di avere feoperro , od
inventato, e che eglino hanno fpeffo foftenuti con

'fatti , che forfè 1 loro pregiudizi avranno fatto
loro credere effer veri, ma che eglino hanno am-
meifo lenza un efame rigorofo della loro verità,
ed alcune volte confcj della loro falliti .

Ciò mi eccita ad offervare,che una fertiliflìrna
forgente di fatti falli è fiata da qualche tempo
aperta. Queft'è in alcuni giovani MediciJa va-
r.ntt di effer Autori di offervaztoni , che fono
fpeffo fatte con troppo trafporto , e qualche volta
forfè interamente infantate al tavolino . Noi non
oliamo al prefente dir niente in particolare , ma
Va fegtttìfte età diflinguerà molti eferopj di falfità
forfè inventate a bello (Indio, e cereamente mol-
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ti errori di fatto prodotti neJJ' età preferite fòpr&
i poteri, e le virtù dei medicamenti.

Io iio fin ora detto abbaftanza delle falfhàj
che hanno trovato luogo, e che ne poflono tro¬
var anche per l'avvenire negli fcritti di Materia
Medica .

Ma riguardo all'investigare le virtù medicina¬
li per mezzo dell' efperienze, devo ancora offèr-
vare, che vi fono più fpezie di efperimenti, che
fono Rati non molto giuftamente ufati per quefto
propofito . Una fpezie di quefti efperimenti è
quella , in cui fi danno le foftanze, che fi vo¬
gliono provare, ai bruti , e fi offervano i loro
effetti fopra di quelli. QueiV è una maniera con¬
venienti/lima d'inveftigare i poteri di tutte le fo¬
ftanze, fu cui non s'è fatto alcuna prova , e può
dare un lume opportuno riguardo a//o fperimen-
tar i medefimi fui corpo umano -, ma niente di
più : poiché eo\i è ben noto , che o\\ effetti pof-
fono efler differenti (fimi nei due foggetti , attefo
che alcune foftanze agifcono con molto maggior
forza, ed altre più debolmente fui corpo umano,
che fu quello de'bruti; e perciò noi non pollia¬
mo tirar alcun giudizio dagli effetti delle foftan¬
ze fu i bruti, finché non fé n'abbia fatra la pro¬
va fui corpo umano ( 103 ) .

Un'altra fpezie d'efperimenti ufati per deter¬
minar la virtù dei medicamenti è ftata di mefco-
larli col fangue immediatamente cavato dai vali.
Quefto ci ha dato una qualche conofcenza della
natura dei noftxi fluidi, e degli effetti di alcune
foftanze mefcolate con effi in quella maniera .
Forfè fi poffono da quelli efperimenti ricavare
alcuni generali giudizi ; ma gli Scrittori di Mate¬
ria Medica hanno fpeflo tirate delle confeguenze
da tali efperimenti fepza far attenzione alla dif¬
ferenza, che può provenire dai cangiamenti, che
molte foftanze fubifcono nelle prime vie , prima

ch'ef-
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ch'effe fi fieno wefcohte col fangue, e feng&
confiderare la differenzi tra le quantità applicate
in quelli «./perimenti ad una picciola porzione di
fan°ue, eie quantità, che pedono prenderli per
bocca, e che fono atte a fpargerii in tutta la.
mafia del fangue. Per la qual cofa molti erro¬
nei gindizj fono ftati dati dagli Scrittori di Ma¬
teria Medica, {lecerne io farò menzione in fe-
guito parlando dei rimedj particolari, riguardo
ai quali fono ftati dati qutfti falfi giudizj.

Una terza maniera d'efperimentare impiegata
per inveftigare le virtù dei medicamenti è Itata.
d'iniettarli nelle vene dei bruti viventi ; e tali
efperimenti fono fiati frequentemente fatti ; ma
hanno apprettato pochi ffime confeguenze, od i-
ftruzioni certe. Qualunque fieno gli effetti delle
iattanze applicate in quella maniera , eilì devono
effere differentiflìmi da ciò , che farebbero, fé
tali follanze folTero introdotte nel corpo per boc¬
ca -, mentre per i cangiamenti eh' effe poffono [of¬
frire nelle prime vie, e fpeziaimente per effer
ivi neceffariamente ftemprate, e difperfe , non
polìono aver gli tìeffì effetti, come quando fono
iniettate nei va/7 . Egli è eziandio a propcfito d*
olfèrvare, che gli effetti, i quali fono general-
mente accaduti in confeguenza delle infezioni nei
vali dei bruti, e particolarmente la coagulazione
prodotta da quali tutte le cofe injettate, ci ren¬
deranno, io credo, ben molto cauti nell'affag-
giar quella maniera di applicar i rimedj al corpo
umano .

Riguardo ad entrambi quelli modi di efperi¬
mentare ultimamente accennati , convien offer-
vare, che i rifultati, che ne furono prodotti ,
fono fpeffo così contradditorj, e che in tali efpe«
rienze unta ignoranza di Chimica fpeffo fi rav-
vifa, che pochiffimo è il partito, che fé ne può
tirare al putente (104). Noi
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Noi abbiamo ora terminato ài considerare quan¬

to ci parve neceflario per fervir d'Introduzione
allo Audio della Materia Medica ; ma prima d'
entrare a parlare di ciafcun rimedio in partico¬
lare, io penfo, che convenga ancora far alcune
poche parole riguardo a/ piano il più adattato
ad un Trattato di tal forta , cioè riguardo all'
ordine il più proprio per distribuire in un Trat¬
tato di Materia Medica i sarj particolari fog«

CAPITOLO III.

Del piano il più adattatta *A un Trattato di
Materia Medica.

'Ordine, fotta il quale i var; /oggetti della
"Materia Medica fono (tati considerati, è fla¬

to diftetentiflìmo in differenti Scrittori -, ed è ftato
questionato quale foSTe il più conveniente , men¬
tre molti all'incontro fono d'opinione, che po¬
co importi qualunque di quefti fia feguitato. Ge¬
neralmente Ci pensò opportuna cofa il feguire un
piano, nel quale i /oggetti {imo collocati in/ìe-
ID! fecóndo una certa raSTomiglianza, onde molti
venifTero ad efl'er riuniti , e confiderati fotto un
medefìmo punto di vifta . Così il Boerhaave di-
ftribuì i rimedj claflìficandoli fecondo il /ìffems
botanico da lui immaginato; e così pure il Lin¬
neo dal iuo Sistema ricavò una tale distribuzione ;
nel che egli è ftato feguito da Bergio . Ma non
ottante apparirà > che Siccome neffun fiftema bo¬
tanico in tutte le fue parti ordina le piante fe¬
condo le loro affinità naturali ; così tali fittemi,
foiatnente quando hanno molte claffì, ed ordini
naturali, poffono riunire i foggetti della Matcia
Medica , che nello fteffo tempo fi raflomiglino
nelle loro facoltà medicinali \ e confegnentemente

non
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